
BELLINZONA Festa a metà ieri sul viale Stazione per il gravisismo episodio di Locarno

Grande corteo turbato
dalla morte di Damiano

Nella foto al centro I
Grezz di Bellinzona,
vincitori nella
categoria Carri, con
“UDC... ai pegor ga
pensi mi”. Dall’alto
La combricola di
formighin, Biasca,
vincitori nella
categoria gruppi “È
un’ingiustizia però
Fra-Polli e pulcini: a
lui i nostri soldi e a
noi i casini”, e Riva
de Janeiro, Riva San
Vitale, vincitori fra
le musiche, “AR-Riva
la befana”. Sotto a
sinistra La Castello
bene, Castel San
Pietro, “Bignafrica
’08”, il carro dei
regnanti con il Re
Dantun e consorte e
infine Spacatimpan,
Chiasso, “Venezia
2008, un salto a
casa...”. 

(foto Nicola
Demaldi)

La 145esima edizione del grande
corteo mascherato di Rabadan di ie-
ri è stata vissuta con un’emozione
particolare, sia dai protagonisti, sia dal
pubblico presente. E così non pote-
va non essere, alla luce di quanto av-
venuto venerdì sera alla Stranociada
di Locarno, dove il 22enne Damiano
Tamagni ha perso la vita, dopo esse-
re stato picchiato violentemente da
tre giovani nel corso di una lite. Co-
me si saprà, in seguito a questo gra-
ve episodio, i festeggiamenti a Locar-
no sono stati annullati, mentre a
Bellinzona si è deciso di proseguire
(malgrado da più parti ci si attende-
va l’annullamento del corteo), anche
se il clou della festa carnevalesca, co-
me detto, è riuscito solo a metà. Il cor-
doglio, in effetti, ha coinvolto un po’
tutti anche nella capitale, a partire da
Re Dantun (che ha rinunciato ai co-
riandoli) e dai regnanti ticinesi che
hanno aperto la sfilata sul viale Sta-
zione, seguita da circa 18mila perso-
ne. 
Come ogni anno i temi scelti dai 54
numeri (fra carri, gruppi e musiche)
sono quelli che hanno caratterizzato
il 2007 dal punto di vista politico, eco-
nomico, sociale e sportivo. Fra i pro-
tagonisti, dunque, l’imprenditore Gio-
vanni Frapolli con le sue vicende le-
gate agli impianti di risalita (grazie an-
che alla Combricola di formighin di
Biasca, al Carnevale nuovo Sagittario
di Giubiasco e agli Ar...rancaa...ndo di
Rancate), il Nano Bignasca (con le sue
esternazioni sul Mattino della dome-
nica legate alla presenza dei giocato-
ri di colore in nazionale), al quale i
Puian Team hanno replicato “troppi
nani in politica... Mangiamoli” e il
campione di bocce Davide Bianchi
arrestato in Brasile (con i Cagna
Gropp di Biasca “Macachi bianchi da
vide”). I temi messi in scena con ani-
mazioni e colori hanno riguardato an-
che la querelle fra il Ticino e l’Italia sui
bagni di Craveggia, la copertura di
piazza del Sole a Bellinzona, gli euro-
pei di calcio, le pecore dell’UDC (gra-
zie ai Grezz, che tornano vincitori nel-
la categoria carri), i giocattoli della
Mattel e tanti altri ancora. (E.S.)

concorso rabadan 2008
Concorso Carri
1° I Grezz, Bellinzona- UDC “...ai pegor ga

pensi mi...”
2° La castello bene, Castel San Pietro

“Bignafrica ’08”
3° I Mistun da Mendris, Mendrisio,

Inimitabile Victorinos
4° Scarpüscion DC, Capriasca,

“Locarno... è un pardo difficile”
5° Volabass, Tesserete,

“Swiss product made in China”

Concorso Musiche 
1° Riva de Janeiro, Riva San Vitale,

“AR-Riva la befana”
2° Spacatimpan, Chiasso, “Venezia 2008,

un salto a casa...”
3° La Rigatoni, Novazzano,

“Riga-Synphonic-band”
4° Carnasc band, Cadenazzo,

“Carnasc Buffoni!”
5° Stracaganass, Bellinzona,

“Stripy Scacciapensieri-Stracapensee”

Concorso Gruppi 
1° La combricola di formighin, Biasca,

“È un’ingiustizia però Fra-polli e pulcini:
a lui i nostri soldi e a noi i suoi casini”

2° Puian Team, Bellinzona,
“Troppi nani in politica... Mangiamoli”

3° Esterefatti, Chiasso, “F1 Grand Prix,
fermo ammo prima da parti”

4° Ar...rancaa...ndo, Rancate, “I skilift dal
Tesin, senza i nos danee van a balin!”

5° Sucina, Bellinzona, “Acquarium
polittico: vota pure come ti pare, ci sarà
sempre uno squalo che ti vorrà pappare”

Premio simpatia Eichof
Ciod Stonaa, Bellinzona

Concorso Locali
1° Taia & medega
2° Ex Malakoff
3° Busecca di Daro

Concorso Tendine
1° HC Biasca 3 Valli
2° FC Moderna
3° Sci club Lavorgo

Concorso Bar 
1° Penalty Daro
2° Bar Peverelli
3° Porta ticinese

Concorso Vetrine
1° Macelleria Huber
2° Eliografia Cavalli
3° Libreria Casagrande SA

la decisione del comitato
Rabadan continua contro l’odio
Perché si è proseguita la festa?, è stato chiesto ieri sera da un giornalista
nel corso di una conferenza stampa sulla sicurezza al Rabadan al
presidente del carnevale cittadino Decio Cavallini, dopo quanto accaduto
a Locarno. «Tre persone – ha risposto il presidente – non possono
guastare la festa a migliaia di persone. Vi erano degli impegni presi,
parecchia gente giunta da oltre San Gottardo. Il rischio era inoltre quello
di scontentare migliaia di persone creando maggiore odio. La pressione –
ha aggiunto – non va messa addosso ai responsabili di Rabadan, o agli
organizzatori della Stranociada, ma va messa a questa gente, che non
deve trovare spazio nella nostra società: questi comportamenti vanno
segnalati, isolati e non nascosti. Val la pena agire su questa gente e non su chi si comporta
correttamente. L’omertà non porta a nulla di buono. Il programma della manifestazione,
dunque, resta invariato. Da parte nostra denunciamo comunque questo fatto increscioso e
grave; ma i colpevoli sono loro, non siamo noi», ha concluso Cavallini. 
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